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Sono passati mille giorni da quando Gaza è stata inserita in uno dei capitoli più 
oscuri della nostra storia moderna. 

Per mille giorni, i palestinesi hanno sopportato l’uccisione incessante, la fame, lo 
sfollamento  e  la  distruzione  da  parte  di  Israele.  Intere  famiglie  sono  state 
spazzate  via,  cancellando generazioni  del  popolo  palestinese.  Case,  ospedali, 
scuole, università, luoghi di culto e campi profughi sono stati ridotti in macerie. 
Un’intera popolazione è stata privata della sua dignità umana e dei suoi diritti 
fondamentali  mentre  gran  parte  del  mondo  ha  osservato  in  silenzio  o  ha 
giustificato uno dei peggiori crimini contro l’umanità. 

Come Kairos  Palestina,  non possiamo restare  in  silenzio.  La  nostra  fede e  la 
nostra umanità ci chiamano a dire la verità, difendere la vita e stare accanto agli  
oppressi,  contro  l’oppressione.  Il  silenzio  di  fronte  a  un’ingiustizia  così 
travolgente è un tradimento sia del Vangelo sia della nostra comune umanità. 

Tuttavia,  Gaza  non è  l’unico fronte.  In  tutta  la  Cisgiordania  occupata,  Israele 
continua ad accelerare l’espansione degli insediamenti, il terrorismo dei coloni, 
lo  sfollamento forzato,  gli  assalti  militari  e  l’annessione di  fatto.  Le comunità 
palestinesi in tutta la Cisgiordania, inclusi Al-Taybeh, Beit Sahour e molte altre 
città e villaggi, vengono sradicate dalle loro terre e sottoposte a una crescente 
pressione da parte del terrorismo dei coloni, delle confische di terreni e della 
continua espansione degli insediamenti, mettendo a rischio la loro presenza e 
accelerando il loro sfollamento forzato. 

Questo riflette una pericolosa visione politica, radicata nell’ideologia coloniale 
dei coloni sionisti che cerca la dominazione regionale attraverso la forza militare 
e l’espansione territoriale, sfruttando il desiderio delle persone per la pace e la 
sicurezza per legittimare oppressione, segregazione e genocidio. 

Siamo profondamente  allarmati  dalle  crescenti  richieste  all’interno dei  leader 
politici israeliani per l’annessione permanente e un cosiddetto "Grande Israele." 



Tali ambizioni, oltre a violare gravemente il diritto internazionale, consolidano la 
disumanizzazione e l’oppressione dei palestinesi e dei popoli vicini, e minacciano 
di condannare l’intera regione a decenni di guerre ricorrenti e instabilità. Una 
sicurezza duratura non si raggiungerà mai con l’occupazione, lo sfollamento e le 
guerre.

Come  cristiani  palestinesi,  respingiamo  ogni  tentativo  di  strumentalizzare  la 
nostra  stessa  Scrittura  per  giustificare  oppressione,  colonizzazione  o  la 
distruzione del nostro popolo o di qualsiasi altro popolo. Dio non è mai dalla 
parte dell'ingiustizia. Dio è sempre con gli oppressi. Come abbiamo affermato 
nel primo documento Kairos Palestina, l'occupazione è un peccato contro Dio e 
l'umanità perché nega l'immagine di Dio in coloro che sono oppressi. 

Oggi, dopo mille giorni di genocidio, il mondo non può più dichiararsi ignaro. Le 
prove  sono  schiaccianti.  La  questione  non  è  più  se  questi  crimini  stanno 
avvenendo o meno, ma se i  governi,  le chiese e le istituzioni internazionali  li 
riconosceranno  finalmente  e  agiranno  con  fede  e  coraggio,  come  sono 
moralmente e legalmente obbligati a fare. 

Chiediamo quindi: 

➢ Ai governi

1) Su Gaza: di fare pressione su Israele per un ritiro completo e immediato 
dalla Striscia di Gaza, garantire la consegna senza restrizioni di sufficienti 
aiuti  umanitari,  fermare  il  supporto  militare  e  di  armi  che  permette 
violazioni  del  diritto  internazionale,  iniziare  la  ricostruzione  di  Gaza  e 
sostenere una vera responsabilità tramite meccanismi legali internazionali. 

2)  Sulla  Cisgiordania:  di  rifiutare  l'annessione,  l'espansione  degli 
insediamenti  e  ogni  tentativo  di  rimodellare  la  regione  con  la  forza 
militare, lavorando invece per una pace giusta e duratura che garantisca 
libertà, uguaglianza e sicurezza per tutti i popoli. 

➢ Alle chiese nel mondo 
di  andare oltre  le  dichiarazioni  di  preoccupazione e di  compiere azioni 
concrete,  creative  e  non  violente  per  rendere  governi,  aziende  e 
organizzazioni  cristiane  responsabili,  incluso  il  sostegno  a  boicottaggi 
mirati,  disinvestimenti e sanzioni,  la cessazione del supporto militare ed 



economico  che  permette  l'oppressione,  e  l'insistenza  sulla  piena 
responsabilità secondo il diritto internazionale. 

Non si tratta semplicemente di un'altra "crisi" politica. È un momento Kairos, un 
momento di verità. 

La  storia  ricorderà  non solo  chi  ha  compiuto questi  crimini,  ma anche chi  è 
rimasto in silenzio mentre avvenivano. 
La nostra speranza non si basa sulla potenza militare o su calcoli politici. Si basa 
sul  Dio della giustizia,  che ci  chiama a resistere al  male,  sostenere la dignità 
umana e credere che una pace costruita sulla giustizia sia ancora possibile. 

Sua  Santità  Papa  Leone XIV  ha  scritto:  “La  guerra  non risolve  i  problemi;  al 
contrario,  li  amplifica  e  infligge  profonde ferite  alla  storia  dei  popoli,  che  ci 
mettono  generazioni  a  guarire.  Nessuna  vittoria  armata  può  compensare  il 
dolore delle madri, la paura dei bambini o i futuri rubati.” 

Che  questa  “memoria  di  mille  giorni”  non  diventi  un  altro  traguardo  nel 
fallimento di affrontare il regno del potere, ma un momento di Kairos in cui la 
coscienza collettiva umana si risveglia finalmente, si inizia a rendere conto, così 
che il cammino verso una pace giusta possa finalmente essere ristabilito. 

Kairos Palestina 

Kairos Palestina è il  movimento ecumenico nonviolento cristiano palestinese più esteso, 
radicato nel  documento Kairos  Palestina –  Un Momento di  Verità  lanciato nel  2009.  Il  
documento  afferma  che  i  cristiani  palestinesi  sono  una  parte  inseparabile  del  popolo 
palestinese  e  invita  a  una  pace  giusta,  alla  fine  delle  loro  sofferenze  e  alla  piena 
realizzazione del  loro diritto  all’autodeterminazione,  basata sulla  fede,  sulla  speranza e 
sull’amore. È stato firmato dalle principali organizzazioni cristiane palestinesi ed è stato 
approvato dai capi delle Chiese di Gerusalemme. Nel novembre 2025, Kairos Palestina ha 
pubblicato “Kairos Palestina II – Un Momento di Verità: Fede in un Tempo di Genocidio”,  
continuando la  sua  testimonianza  teologica  e  morale,  riconoscendo la  realtà  attuale  e 
invitando  le  chiese  e  la  comunità  internazionale  a  affrontare  l’ingiustizia  e  a  stare  in 
solidarietà attiva con il popolo palestinese. 


